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1 Premesse 

Il presente documento informativo (di seguito, il “Documento”) è stato predisposto da Banca IFIS S.p.A. (di 
seguito, “Banca IFIS” o l’“Emittente”) ai sensi dell’art. 5 del Regolamento Consob n. 17221 del 12 marzo 2010 
e successive modifiche, recante disposizioni in materia di operazioni con parti correlate (di  seguito, il 
“Regolamento Consob OPC”), nonché di quanto previsto dalla procedura per la gestione delle operazioni 
con Soggetti Collegati di Banca IFIS, il cui ultimo aggiornamento è stato approvato dal Consiglio di 
Amministrazione in data 10 novembre 2016.  

In particolare, il Documento è stato predisposto con riferimento alla deliberazione assunta in data 21/06/2018 
dal Consiglio di Amministrazione di Banca IFIS e avente ad oggetto l’approvazione del conferimento in natura 
(di seguito, l’“Operazione”), ad opera del socio unico Banca IFIS, del ramo d’azienda riconducibile alla 
Business Unit Non Performing Loans ad IFIS NPL S.p.A. (di seguito, “IFIS NPL”), società controllata in via 
totalitaria da Banca IFIS. Detta approvazione è stata subordinata all’esito favorevole dell’iter istruttorio 
condotto dalla Banca d’Italia per l’iscrizione all’albo degli intermediari finanziari ex art. 106 del TUB di IFIS 
NPL. Il provvedimento dell’Autorità di Vigilanza è pervenuto a Banca IFIS in data 22/06/2018. 

Il presente documento e gli allegati pareri del Comitato Controlli e Rischi e dell’esperto indipendente ex art. 
2343 c.c. sono messi a disposizione del pubblico mediante il deposito degli stessi presso la sede sociale e la 
pubblicazione sul sito internet di Banca IFIS (www.bancaifis.it). I predetti documenti, inoltre, vengono 
contestualmente inviati alla Consob mediante collegamento con il meccanismo di stoccaggio autorizzato ai 
sensi dell’art. 65 septies, comma 3, del Regolamento Emittenti.  

2 Rischi connessi ai potenziali conflitti di interesse derivanti dall’operazione in 
esame 

Il conferimento di ramo d’azienda non espone la Banca a particolari rischi in considerazione delle sue 
caratteristiche, come illustrato nel seguito del presente Documento. 

3 Informazioni relative all’operazione 

3.1 Descrizione delle caratteristiche, modalità, termini e condizioni dell’operazione 

L’Operazione si è articolata in primo luogo nella costituzione (avvenuta in data 5/12/2017) di un autonomo 
soggetto giuridico (IFIS NPL) controllato integralmente da Banca IFIS S.p.A., per il quale è stata richiesta 
l’autorizzazione all’esercizio dell’attività di concessione di finanziamenti e la conseguente iscrizione all’albo 
degli intermediari finanziari ex art. 106 del TUB. Dopo l’ottenimento di tale autorizzazione della Banca d’Italia, 
si intende ora dar luogo ad un aumento di capitale da liberare mediante conferimento in natura, ad opera del 
socio unico Banca IFIS, del ramo d’azienda riconducibile alla Business Unit Non Performing Loans. La 
situazione patrimoniale di conferimento viene sinteticamente riportata in un successivo paragrafo del presente 
documento. L’Operazione comporta inoltre il trasferimento alla conferitaria di poco più di 300 dipendenti e del 
marchio “CrediFamiglia”. 

Il Consiglio di Amministrazione di Banca IFIS nella seduta del 21/06/2017 ha deliberato di approvare il 
conferimento da parte di Banca IFIS S.p.A. a favore di IFIS NPL S.p.A. del ramo di azienda che si occupa 
dell’attività di acquisto e gestione di portafogli di crediti distressed nonché di cessioni di tali crediti nei limiti di 
quanto stabilito dal proprio modello di business, con contestuale aumento del capitale sociale di IFIS NPL. 
L’esecuzione di tale delibera è stata peraltro subordinata all’ottenimento delle necessarie autorizzazioni 
dell’Autorità di Vigilanza. 

In data 22/06/2018 la Banca d’Italia ha trasmesso a Banca IFIS il provvedimento di autorizzazione (del 
21/06/2018) ad effettuare l’Operazione in argomento. 

L’Assemblea straordinaria di IFIS NPL per l'approvazione dell'aumento di capitale da liberarsi mediante il 
conferimento in natura della BU NPL e contestuale esecuzione del conferimento stesso era stata convocata 
in prima convocazione per il giorno 25/06/18 e si svolgerà, in seconda convocazione, il giorno 29/06/2018. Per 
la medesima data è stato convocato il Consiglio di Amministrazione di IFIS NPL che, tra l’altro, verificherà 
l'assenza di fatti rilevanti che inficiano i valori definiti nella valutazione ex art. 2343-ter c.c.. La verifica, in 
particolare, riguarderà: 
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 l’assenza di fatti nuovi rilevanti, tali da modificare sensibilmente il valore dei beni conferiti alla data di 
iscrizione della società nel registro delle imprese; 

 i requisiti di professionalità ed indipendenza dell'esperto che ha reso la valutazione di cui all'articolo 
2343-ter c.c.. 

 

Il conferimento in natura e l’aumento di capitale avranno efficacia dall’ 1/07/2018. 

Il giorno 21/06/2018 il Consiglio di Amministrazione di Banca IFIS, anche sulla base del parere favorevole 
rilasciato dal Comitato Controlli e Rischi, rilevando quest’ultimo l'interesse dell’Emittente al compimento 
dell'Operazione nonché la correttezza sostanziale delle relative condizioni, ha conferito mandato, anche in via 
tra loro disgiunta, all’Amministratore Delegato e al Direttore Generale per la messa a punto e la pubblicazione 
del presente Documento. 

3.2 Indicazione delle parti correlate con cui l’operazione è stata effettuata, della 
natura della correlazione e della portata degli interessi di tali parti 
nell’operazione 

L’Operazione si configura con parti correlate in quanto Banca IFIS esercita il controllo diretto su IFIS NPL di 
cui detiene il 100% del capitale sociale. 

Inoltre, si riporta di seguito una tabella in cui si dà evidenza dei collegamenti che sussistono tra gli esponenti 
aziendali delle società coinvolte nell’operazione. 

 

Nomi esponenti Banca IFIS IFIS NPL 

Giovanni Bossi Amministratore Delegato Amministratore Delegato 

Alberto Staccione Direttore Generale 
Presidente del Consiglio di 

Amministrazione 

Giuseppe Benini Consigliere  Consigliere  

Antonella Malinconico Consigliere  Consigliere  

3.3 Indicazione delle motivazioni economiche e della convenienza per la Banca 
dell’operazione 

La costituzione di un autonomo intermediario specializzato nella gestione di portafogli di crediti distressed è 
funzionale a segregare in un’entità giuridica autonoma lo svolgimento di tale attività e i relativi riflessi 
economico-patrimoniali, conferendo alla stessa gradi di autonomia operativa via via crescenti al fine di 
sostenere l’ulteriore sviluppo del progetto nel prossimo futuro. L’iniziativa, inoltre, persegue l’obiettivo di 
rendere più efficace ed efficiente l’allocazione del capitale complessivo consolidato all’interno del Gruppo, 
garantendo una puntuale copertura sia dei rischi attuali sia di quelli assumibili in tale comparto di attività. 

L’idea di creare una nuova entità autonoma specializzata nell’acquisizione e gestione dei portafogli di crediti 
distressed nonché di cessioni di tali crediti nei limiti di quanto stabilito dal proprio modello di business, nasce 
dalla constatazione che le relative azioni di recupero – sia giudiziali che stragiudiziali - possano essere esperite 
con successo solo attraverso l’acquisizione ed il consolidamento di competenze distintive altamente 
specialistiche in materia. Tale obiettivo, dal punto di vista di Banca IFIS, è più agevolmente perseguibile se 
l’attività in argomento viene svolta da un intermediario autonomo in grado di consolidare nel tempo livelli di 
specializzazione progressivamente crescenti.  
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3.4 Modalità di determinazione del corrispettivo dell’Operazione e valutazione 
circa la sua congruità  

L’operazione, così come definita nei precedenti paragrafi, ha come oggetto il conferimento in favore di IFIS 
NPL degli attivi e passivi rinvenienti dall’attività di acquisto, gestione di portafogli di crediti distressed.  

 
Trattasi quindi di una operazione di conferimento di beni in natura così come regolato dagli articoli 2343 e 
seguenti a fronte di specifico aumento di capitale. In particolare si precisa che il conferimento del ramo 
d’azienda avverrà in continuità di valori contabili senza prevedere quindi un corrispettivo.  
 

Come previsto dall’articolo 2343-ter del codice civile comma 2 lettera b), la Società ha incaricato 
PricewaterhouseCoopers Advisory S.p.A. (di seguito anche PWC) al fine di predisporre un parere indipendente 
in relazione alla determinazione del valore economico del Ramo oggetto di conferimento; PWC ha rilasciato il 
parere, qui allegato ai sensi dell’art. 5 del Regolamento emittenti, e del quale si riportano di seguito le 
conclusioni: 

“Alla luce delle analisi svolte, tenuto conto dei presupposti e dei limiti del nostro incarico e delle considerazioni 
esposte nella presente relazione, riteniamo che il valore economico del Ramo d’Azienda di Banca IFIS S.p.A. 
oggetto della prospettata operazione di conferimento, determinato alla data di riferimento del 31 marzo 2018 
ai sensi dell’articolo 2343-ter, comma 2 lettera b) del codice civile, non sia inferiore al valore netto contabile 
dello stesso, corrispondente al previsto aumento di capitale, inclusivo dell’eventuale sovrapprezzo, della 
società conferitaria a servizio dell’operazione, complessivamente pari ad Euro 360.000.000”. 
   

Come previsto dall’art.2343 ter comma 2 lettera b), la valutazione del Ramo si deve riferire ad una data 
precedente non oltre sei mesi il conferimento; nel seguito quindi si riporta la situazione Patrimoniale di 
Conferimento provvisoriamente determinata al 31 di marzo 2018. I valori del conferimento effettivo potranno 
variare rispetto a tale situazione in quanto riferiti alla data di efficacia del conferimento prevista per il 1 luglio 
2018.   
 

 
 

La situazione patrimoniale di conferimento di IFIS NPL determinata al 31 marzo 2018 evidenzia un valore 
contabile delle attività pari a complessivi 898 milioni di euro e un valore contabile delle passività pari a 538 
milioni di euro (inclusivi di 519 milioni di linee di linee di funding che verranno conferite da Banca IFIS S.p.A.). 
Lo sbilancio patrimoniale del Ramo d’Azienda a tale data risulta, pertanto, essere pari a circa €360 milioni.  

 

3.5 Illustrazione degli effetti economici, patrimoniali e finanziari dell’Operazione. 
Indicazione degli indici di rilevanza applicabili 

A livello consolidato non si prevedono effetti economici, patrimoniali e finanziari derivanti dall’operazione in 
argomento in quanto trattasi di un’operazione di conferimento di una Business Unit, già operativa nell’ambito 
di Banca IFIS, in una controllata al 100% dalla Banca stessa.  

Con specifico riferimento agli impatti sui coefficienti patrimoniali, anche in questo caso non si segnalano 
cambiamenti che possano intaccare la solidità patrimoniale sia individuale della Banca che a livello 

Stato Patrimoniale di riferimento del Ramo al 31 marzo 2018
Attivo €k Passivo €k
Cassa e disponibilità 9,5 Debiti verso banche 519.278,8
Crediti verso banche 2.761,8 Debiti verso clientela 0,0
Crediti verso clientela 835.688,3 Passività fiscali 0,0
Partecipazioni 0,0 Altre passività 18.054,2
Immobilizzazioni materiali 20.898,3 TFR 169,5
Immobilizzazioni immateriali 2.325,4 Fondi per rischi ed oneri 94,0
Attività fiscali 25,8 Totale Passivo 537.596,5
Altre attività 35.887,5 Sbilancio del Ramo 360.000,0
Totale Attivo 897.596,5 Totale Passivo e Sbilancio 897.596,5
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consolidato: i coefficienti rimangono di fatto ben più alti dei limiti regolamentari minimi previsti. In particolare si 
segnala che a livello consolidato i ratios potrebbero subire una lieve diminuzione principalmente riferibile alla 
metodologia del calcolo delle minorities, mentre a livello individuale i medesimi indicatori potrebbero 
evidenziare dei miglioramenti in seguito alla diminuzione degli attivi a rischio di Banca IFIS a seguito 
dell’operazione di conferimento.     

Sulla concentrazione dei rischi e sulla trasformazione delle scadenze non si evidenziano variazioni, essendo, 
come già specificato, l’Operazione effettuata su una Business Unit già operativa nell’ambito di Banca IFIS. 

Gli effetti legali, fiscali e contabili dell’Operazione decorreranno dalla data di efficacia del conferimento; per 
quanto attiene ai riflessi tributari, si segnala che il conferimento d’azienda è un’operazione fiscalmente neutra 
ai sensi dell’art. 176 del TUIR. 

L’Operazione in argomento è qualificabile come di maggiore rilevanza in quanto l’indice di rilevanza dell’attivo 
è uguale a 9,43%, valore superiore alla soglia del 5%. Tale valore è stato determinato come rapporto tra: 

 al numeratore, la somma degli attivi totali nella situazione di conferimento determinata al 31 marzo 
2018, pari a 897,6 milioni di euro;  

 al denominatore, il totale attivo consolidato di Banca IFIS al 31 marzo 2018, pari a 9.520,8 milioni di 
euro. 

Si precisa che, pur essendo l’operazione in argomento di maggiore rilevanza, non verrà predisposto il 
documento informativo ex art. 70 del Regolamento Emittenti avendo Banca IFIS esercitato, con delibera del 
Consiglio di Amministrazione del 21 gennaio 2013, la facoltà1 di opt out prevista con Delibera Consob n. 18079 
del 20 gennaio 2012 

3.6 Incidenza sui compensi dei componenti dell’organo di amministrazione di 
Banca IFIS e/o delle società da questa controllate 

L’Operazione non comporta significative variazione dei compensi degli amministratori dell’Emittente né di altre 
società controllate in quanto tre amministratori della conferitaria su cinque non percepiranno compensi in 
ragione del loro ruolo presso l’emittente e/o nel rispetto delle politiche di remunerazione approvate 
dall’Assemblea dei soci di Banca IFIS S.p.A. mentre l’onere complessivo per i compensi annui degli altri due 
amministratori e del Collegio Sindacale sarà di poco superiore a 100.000 euro. 

3.7 Organi o amministratori che hanno condotto o partecipato alle trattative 

Gli esponenti aziendali che principalmente hanno condotto o partecipato alle trattative sono: 

 il Dott. Giovanni Bossi, Amministratore Delegato di Banca IFIS e della conferitaria; 
 il Dott. Alberto Staccione, Direttore Generale di Banca IFIS e Presidente della conferitaria. 

Coerentemente a quanto previsto dalla procedura per la gestione delle operazioni con Soggetti Collegati di 
Banca IFIS, hanno partecipato alla fase istruttoria e di trattativa anche gli amministratori indipendenti membri 
del Comitato Controllo e Rischi, quali: 

 il Dott. Giuseppe Benini, presidente del Comitato Controlli e Rischi; 
 la Dott.ssa Francesca Maderna; 
 il Prof. Daniele Santosuosso; 
 la Prof.ssa Antonella Malinconico. 

3.8 Approvazione dell’operazione 

L’Operazione di conferimento del ramo d’azienda riconducibile alla Business Unit NPL di Banca IFIS in IFIS 
NPL e conseguente aumento del capitale sociale di IFIS NPL è stata approvata dal Consiglio di 
Amministrazione di Banca IFIS il 21/06/2017, previo parere favorevole del Comitato Controlli e Rischi 

                                                      

1 La scelta operata è stata comunicata alla Consob e al mercato il giorno successivo alla delibera consiliare. 
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(costituito dai soli amministratori indipendenti), senza voti contrari. Al Consiglio di Amministrazione e al 
Comitato Controlli e Rischi (costituito dai soli amministratori indipendenti) sono state fornite, con congruo 
anticipo, adeguate informazioni circa l’operazione. Il Comitato Controlli e Rischi è stato, inoltre, coinvolto nella 
fase delle trattative e nella fase istruttoria attraverso la ricezione di un flusso informativo completo e tempestivo 
con la facoltà di chiedere informazioni e formulare osservazioni. Il parere del Comitato Controlli e Rischi viene 
allegato al presente Documento. 

3.9 Determinazione della rilevanza dell’operazione derivante dal cumulo ai sensi 
dell’art. 5, comma 2 del Regolamento Consob OPC 

La fattispecie indicata non è applicabile. 
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4 ALLEGATO: PARERE DEL COMITATO CONTROLLO E RISCHI  

 

Nella riunione del 20 giugno 2018 del Comitato Controllo Rischi di Banca IFIS S.p.A. sono presenti presso la 
sede della Banca il Presidente del Comitato dott. Giuseppe Benini, la Consigliera prof. Antonella Malinconico 
e il Consigliere prof. Daniele Santosuosso, mentre partecipa in call conference la Consigliera dott. Francesca 
Maderna. 

 

PREMESSA 

Il Comitato Controllo e Rischi, costituito da soli amministratori indipendenti, è chiamato ad esprimere un parere 
preventivo vincolante sull’operazione di conferimento in natura (di seguito, l’“Operazione”) ad opera del socio 
unico Banca IFIS, del ramo d’azienda riconducibile alla Business Unit Non Performing Loan ad IFIS NPL S.p.A. 
(di seguito, “IFIS NPL”), società controllata in via totalitaria da Banca IFIS.  

Ai sensi di quanto previsto dalla Procedura per la gestione delle operazioni con Soggetti Collegati di Banca 
IFIS, l’Operazione in argomento è qualificabile come di maggiore rilevanza in quanto l’indice di rilevanza 
dell’attivo supera la soglia prescritta per le operazioni poste in essere fra la Banca ed uno o più Soggetti 
Collegati. 

Pur essendo l’operazione in argomento di maggiore rilevanza, non viene predisposto il documento informativo 
ex art. 70 del Regolamento Emittenti avendo Banca IFIS esercitato la facoltà di opt out prevista con Delibera 
Consob n. 18079 del 20 gennaio 2012. 

 

ISTRUTTORIA 

Il Comitato Controllo e Rischi nel corso dell’istruttoria ha esaminato la Relazione di stima redatta dall’esperto 
indipendente PWC ai sensi dell’art. 2343 ter, comma 2, lett. b), del codice civile nonché la documentazione 
relativa alla interlocuzione intercorsa tra Banca IFIS S.p.A. e la Banca d’Italia nelle ultime fasi del 
procedimento, avviato dall’Autorità di Vigilanza il 22 dicembre 2017, per l’autorizzazione all’esercizio 
dell’attività di concessione di finanziamenti da parte di IFIS NPL S.p.A. ai sensi della Circolare Banca d’Italia 
n. 288/2015 (Titolo I, Capitolo 1, Sezione V), ai fini anche della sua iscrizione nell’Albo Unico di cui all’art. 106 
del TUB 

Il Comitato Controllo e Rischi è stato inoltre coinvolto anche in occasione delle numerose precedenti trattazioni 
dell’Operazione da parte del Consiglio di Amministrazione di Banca IFIS, mediante la ricezione di un adeguato 
flusso informativo. 

 

CONSIDERAZIONI 

Dall’analisi della documentazione sopra richiamata, dal confronto con le competenti unità organizzative 
dell’emittente e dalle numerose trattazioni dell’Operazione svolte in seno agli Organi societari di Banca IFIS 
S.p.A., si evince che la stessa rientra nelle attività del Gruppo bancario previste dalle direttrici della 
pianificazione strategica dell’emittente e presenta diversi vantaggi in quanto l’attività di gestione di portafogli 
di crediti distressed verrà svolta da un intermediario autonomo in grado di consolidare nel tempo livelli di 
specializzazione progressivamente crescenti. 

La nuova entità autonoma renderà più efficace ed efficiente l’allocazione del capitale complessivo consolidato 
all’interno del Gruppo, garantendo una puntuale copertura sia dei rischi attuali sia di quelli assumibili in tale 
comparto di attività. 

 

PARERE  

Il Comitato Controllo e Rischi di Banca IFIS, costituito da soli amministratori indipendenti, alla luce di quanto 
precede e per quanto di propria competenza: 

 
- rilevato che dall’analisi della documentazione esaminata, dagli approfondimenti effettuati e dalle 

considerazioni sopra dettagliate, risulta perseguito e tutelato l’interesse della nuova società IFIS NPL 
S.p.A. e di Banca IFIS S.p.A.;  
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- rilevato l’interesse per la Banca al compimento dell’operazione di conferimento in favore di IFIS NPL; 
- rilevata la correttezza sostanziale delle condizioni dell’operazione; 
- rilevato che a livello consolidato non si prevedono effetti economici, patrimoniali e finanziari derivanti 

dall’operazione di conferimento in quanto trattasi di un’operazione di conferimento di una Business 
Unit, già operativa nell’ambito di Banca IFIS, in una controllata al 100% dalla Banca stessa.  

 

ESPRIME 

 

PARERE FAVOREVOLE AL COMPIMENTO DELL’OPERAZIONE 

 

 

Per il Comitato Controllo e Rischi 

Il Presidente 

(firmato Dott. Giuseppe Benini) 
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5 ALLEGATO: PARERE DELL’ESPERTO INDIPENDENTE 
PRICEWATERHOUSECOOPERS ADVISORY S.P.A. EX ART. 2343 C.C.  

 

 
































